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Teatro
Zandonai
Rovereto





Ho sempre pensato che non ci sia nulla di più 
concreto e reale della finzione che avviene 
su un palcoscenico. Quando si spengono 
le luci in sala, tutto il mondo si concentra in 
pochi metri quadrati: la gioia, la sofferenza, 
l’amore, l’odio. Il racconto della vita racchiu-
so in uno spazio che diventa luogo di espe-
rienze. Immagino le palpitazioni del cuore 
dell’attore quando si apre il sipario, di fronte 
a un pubblico in silenziosa attesa, gli sguardi 
puntati. Percepisco la frenesia dell’azione, il 
flusso delle emozioni in sala che accompa-
gnano ogni spettatore in un viaggio intimo 
e allo stesso tempo condiviso. Dice Edoardo 
De Filippo: “... è stata tutta una vita di sacrifi-
ci e di gelo!! Così si fa il teatro. Così ho fatto! 
ma il cuore ha tremato sempre tutte le sere! 
Anche stasera mi batte il cuore e continuerà 
a battere...”. 
E il Teatro Zandonai è un luogo magico per 
vivere questi momenti, testimone e protago-
nista della vita sociale e culturale della città.  
Anche quest’anno il cartellone sarà impor-
tante, con interpreti straordinari, da Sabi-
na Guzzanti ad Alessio Boni, da Maddalena 
Crippa a Massimo Popolizio, che porteranno 
in scena grandi classici, da Italo Svevo ad Ar-
thur Miller, ma anche testi di autori contem-
poranei. Anche la danza tornerà a conquista-
re il palcoscenico, con una stagione dedicata 
che integra e completa la proposta teatrale. 
E’ quindi con grande soddisfazione che rin-
grazio tutti gli enti e tutte le persone coinvol-
te nell’organizzazione, con un pensiero par-
ticolare alle giovani generazioni per le quali 
è stato confermato un biglietto vantaggioso 
e a chi lavora tutto l’anno in teatro affinché 
possa rinnovarsi questa magia. 

Il teatro vi aspetta!

MICOL COSSALI
Assessora alla Cultura, 

Creatività giovanile, innovazione
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VENERDÌ

3
novembre

ore 20.30 Panzetti | Ticconi

Insel
Insel, in italiano “Isola”, è una 
creazione coreografica e sonora 
per quattro performer, che 
sceglie una condizione geografica 
come riferimento simbolico per 
volgere lo sguardo all’individuo e 
l’inevitabile incontro con la propria 
ombra. 
Due figure, sorvegliate dalle loro 
ombre, trovano nel monologo 
l’unico canale espressivo. 
Compiaciute dai loro stessi toni 
sofferenti non contemplano la 
presenza dell’altro. Precipitano 
nell’oscuro del proprio essere, 
inscenando il dramma del proprio 
narcisismo.
Le ombre si estendono come 
oscurità maestosa e voce, una 
voce antica, profonda, che con 
vibrazioni telluriche dissestanti 
scardina ogni tipo di protagonismo 
egoico e lascia spazio, tra il 
terreno sformato e scosso, 
al possibile emergere di una 
comunità. Il lamento, da solitaria 
narcisistica espressione del 
singolo, si struttura in cadenzati 
gesti collettivi. Le prefiche 
conducono il rituale, mentre la 
voce dell’isola accompagna e 
lenisce. 
La voce, di Gavino Murgia, si ispira 
alla tradizionale tecnica del Cantu 
a Tenore originaria dell’isola di 
Sardegna.

Concept, coreografia, voci 
Panzetti / Ticconi 

Interpreti
Sissj Bassani, Efthimios 

Moschopoulos, Aleksandra 
Petrushevska, Julia Plawgo

Composizione musica
Demetrio Castellucci

Musica e voce Gavino Murgia
Disegno luci Annegret Schalke

Costumi Werkstattkollektiv 

Supporto drammaturgico 
nel quadro della Rete JUMP 

Piersandra Di Matteo

Testi tratti da
The Tempest by W. Shakespeare,
The Book of Disquiet by F. Pessoa,

Notes from Underground by F. 
Dostoevsky

Produzione 
Panzetti / Ticconi GbR (DE); 

Associazione Culturale VAN (IT)





MERCOLE DÌ

8
novembre

ore 20.30

di
Italo Svevo

con Alessandro Haber

e con Alberto Onofrietti, 
Francesco Migliaccio, 
Valentina Violo, Ester 

Galazzi, Riccardo 
Maranzana, Emanuele 

Fortunati, Meredith Farulla, 
Caterina Benevoli, Chiara 

Pellegrin, Giovanni Schiavo

regia di Paolo Valerio

adattamento 
Monica Codena 
e Paolo Valerio

scene e costumi di 
Marta Crisolini Malatesta

luci di Gigi Saccomandi
musiche di Oragravity

produzione Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia, 
Goldenart Production

----

durata 1h e 45’

La coscienza 
di Zeno
Capolavoro della letteratura del 
Novecento, antesignano di respiro 
potentemente europeo, ironico e di 
affascinante complessità, “La coscienza 
di Zeno” di Italo Svevo celebra nel 2023 
i cent’anni dalla pubblicazione.
Questo straordinario romanzo 
psicanalitico rappresenta un momento 
di profondo, universale significato 
e una propria vivace teatralità, per 
la sperimentazione di una scrittura 
innovativa e per il suo essere dominato 
dalla coinvolgente, complessa e 
attualissima figura di Zeno Cosini.
Il romanzo infatti sgorga dagli appunti 
del protagonista che si sottopone 
alle cure dello psicanalista Dottor S 
cercando, per quella via, di risolvere 
il suo mal di vivere, la sua nevrosi e 
incapacità di sentirsi “in sintonia” con il 
mondo e con la realtà. Il suo percepirsi 
inetto e malato, ed i suoi ostinati - ma 
mai del tutto convinti - tentativi di 
cambiare e guarire, portano Zeno ad 
attraversare l’esistenza intrecciando 
sorprendentemente quotidianità 
borghese ad episodi surreali ricchi di 
humour e di verità, e ad illuminazioni 
che possiedono una forza che ancora 
ci scuote. Nel nuovo allestimento a 
firma di Paolo Valerio, Zeno Cosini avrà 
il volto di Alessandro Haber, un attore 
dal carisma potentissimo e dall’istinto 
scenico assolutamente personale, che 
fuori da ogni cliché sa coniugare ironia 
e profondità in ogni interpretazione. 



Stagione danza
Rovereto

T E AT RO  Z A N D O N A I



di 
Michele Abbondanza
 e Antonella Bertoni

coreografia
Antonella Bertoni

con Sara Cavalieri, 
Eleonora Chiocchini,
Valentina Dal Mas, 

Ludovica Messina Poerio

disegno luci Andrea Gentili
direzione tecnica
Claudio Modugno

musiche Dysnomia -  
Dawn Of Midi

audio editing Orlando Cainelli
produzione Compagnia 

Abbondanza/Bertoni

con il sostegno di 
MiC - Ministero della Cultura, 
Provincia Autonoma di Trento, 

Comune di Rovereto,
Fondazione Cassa 

di Risparmio
di Trento e Rovereto

credito fotografico
Tobia Abbondanza

Compagnia
Abbondanza/Bertoni

Femina
Con un travestimento posticcio e 
movenze minimali il flusso ci porta 
nel gioco dell’identità femminile, 
effeminando, maschizzando, 
disimbambolando le quattro interpreti. 
Scorporazione e incorporazione 
di sé stesse e l’altra: due poli, due 
luoghi fisici sulle rive opposte dello 
stesso fiume. Complici del loro 
stesso apparire si specchiano l’una 
nell’altra restituendo movenze 
specchiate, compresse e rivestite da 
un accompagnamento sonoro che 
magnetizza e fluisce senza alcuna reale 
interruzione né spazio per la melodia 
ma solo per l’aridità del ritmo.

ME RCOLE DÌ

15
novembre

ore 20.30



fuori
A B B O N A M E N T O
INGRESSO GRAUTITO



SABATO

25
novembre

ore 20.30

in occasione 
della GIORNATA 

INTERNAZIONALE 
PER L’ELIMINAZIONE 

DELLA VIOLENZA 
CONTRO LE DONNE

Voci Negate
Lo spettacolo ripercorre il vissuto 
di una coppia e quanto lo stesso 
sia stato  contrassegnato dal 
ripetuto ricorso alla violenza da 
parte dell’uomo nei confronti 
della donna. La protagonista 
femminile rivive i momenti di 
profonda sofferenza ed il percorso 
attraverso cui ha elaborato la 
consapevolezza necessaria per 
sottrarsi definitivamente ad un 
rapporto che  ha rappresentato una 
sorta di trappola dalla quale non era 
riuscita a trovare in precedenza la 
forza di liberarsi.  Racconta ancora 
di come, sia pur tra innumerevoli 
difficoltà, si appresti ad affrontare 
il proprio futuro con  coraggio e 
determinazione. Lo fa ampliando le 
sue riflessioni anche  ad una serie 
di considerazioni  riguardanti la 
condizione della donna nella società 
in cui viviamo.
Oltre alla presenza in video 
ed in scena della protagonista 
femminile, alcuni  passaggi sono 
contrassegnati dalle riflessioni 
del suo ex partner, alle prese con 
un personale, anche se tardivo, 
percorso di pentimento.
Lo spettacolo, attraverso narrazione 
poetica, musiche, coreografie 
ed immagini particolarmente 
suggestive, intende rappresentare  
la condanna di qualsiasi forma 
di prevaricazione e violenza nei  
confronti delle donne  da parte 
dell’uomo.

ideazione e regia 
Paolo Fanini 

testi  
Maura Pettorruso  

e Paolo Fanini

con 
Maria Giulia Scarcella 

e Stefano Pietro Detassis

con i musicisti
Elisa Amistadi voce

Renza Tavernini pianoforte
Michele Fanini chitarre, 
tastiere e programmazioni

Massimo Cristofolini basso elettrico 

coreografie di Simone Zitelli 
e Domenico Paglione

realizzate dalla quinta coreutica del 
Liceo Musicale Bonporti di Trento

drammaturgia teatrale  
Maura Pettorruso

progettazione video  
Paolo Fanini

riprese video, montaggi  
e post-produzione 

Luigi Zoner, Alessandro Boni

a cura di  
Associazione Amici di Famiglia 

con il sostegno di   
Assessorato alla Cultura  
del Comune di Rovereto, 

Fondazione Caritro, 
Comunità della Vallagarina





MERCOLE DÌ

6
d icembre

ore 20.30

Uno sguardo 
dal ponte
Uno sguardo dal ponte trae origine 
da un fatto di cronaca dal quale 
Arthur Miller resta profondamente 
turbato: una torbida vicenda 
familiare, ambientata tra gli 
immigrati di Brooklyn, perfetta 
ed enigmatica come una 
manifestazione del fato greco. Ad 
affascinare il drammaturgo è, per 
sua stessa ammissione, l’«orrore di 
una passione che, nonostante sia 
contraria all’interesse dell’individuo 
che ne è dominato, nonostante 
ogni genere di avvertimento 
ch’egli riceve, e nonostante perfino 
ch’essa distrugga i suoi principi 
morali, continua ad aumentare 
il suo potere su di lui fino a 
distruggerlo». «Tutta l’azione è un 
lungo flash-back – spiega Massimo 
Popolizio –, Eddie Carbone, il 
protagonista, entra in scena 
quando tutto il pubblico già sa che 
è morto. Per me è una magnifica 
occasione per mettere in scena un 
testo che chiaramente assomiglia 
molto a una sceneggiatura 
cinematografica, e che, come tale, 
ha bisogno di primi, secondi piani 
e campi lunghi. Alla luce di tutto 
il materiale che questo testo ha 
potuto generare dal 1955 (anno 
della sua prima rappresentazione) 
a oggi, cioè film, fotografie, serie 
televisive credo possa essere 
interessante e “divertente” una 
versione teatrale che tenga 
presente tutti questi “figli”. Una 
grande storia… raccontata come 
un film… ma a teatro. Con la 
recitazione che il teatro richiede, 
con i ritmi di una serie e con le 
musiche di un film».

di
Arthur Miller

traduzione 
Masolino D’Amico

regia di Massimo Popolizio

con Massimo Popolizio 
e con Valentina Sperlì,  
Michele Nani, Raffaele 

Esposito, 
Lorenzo Grilli, Gaja Masciale, 

Felice Montervino, 
Gabriele Brunelli,  

Adriano Exacoustos

scene Marco Rossi   
costumi Gianluca Sbicca  

luci Gianni Pollini 
suono Alessandro Saviozzi

Produzione Compagnia 
Umberto Orsini

----

durata 1h e 30’





MARTEDÌ

12
d icembre

ore 20.30

Franciscus
Il folle che parlava 
agli uccelli
Tutta l’oscurità del mondo non può 
spegnere
la luce di una singola candela.
Francesco d’Assisi

Franciscus, il rivoluzionario.
Franciscus, l’estremista.
Franciscus, l’innamorato della vita.
Franciscus, che visse per un sogno.
Franciscus, il folle che parlava agli uccelli.
Franciscus, che vedeva la sacralità e la 
bellezza in ogni volto di persona ma anche 
di animale, e non solo in essi ma anche 
nel sole, nella morte, nella terra su cui 
camminava insieme agli altri.
In cosa risiede l’attualità, del suo 
messaggio?
Cosa può dirci la filosofia del “ricchissimo” 
di Assisi, nella confusione della modernità 
affamata di senso, nelle promesse tradite 
del progresso?
Dopo il grande successo di Happy Next, 
Simone Cristicchi continua a stupire il 
pubblico teatrale con un nuovo progetto 
in solo che realizza con il Centro Teatrale 
Bresciano, dedicato questa volta a San 
Francesco.
Tra riflessioni, domande e canzoni inedite – 
che portano la firma dello stesso Cristicchi 
e della cantautrice Amara – l’artista romano 
indaga e racconta il “Santo di tutti”.
Al centro di questo spettacolo, il 
labile confine tra follia e santità, tema 
cardine della vita personale e spirituale 
di Francesco. Ma anche la povertà, la 
ricerca della perfetta letizia, la spiritualità 
universale, l’utopia necessaria di una nuova 
umanità che riesca a vivere in armonia 
con il creato. Temi che nel frastuono della 
società in cui viviamo diventano ancora più 
urgenti e vividi.
Uno spettacolo ad alta intensità emotiva, 
che fa risuonare potenti in noi le domande 
più profonde e ci spinge a ricercarne una 
possibile risposta.

di e con 
Simone Cristicchi

scritto con 
Simona Orlando

canzoni inedite di 
Simone Cristicchi 

e Amara

musiche e  
sonorizzazioni 

Tony Canto

produzione 
Centro Teatrale 

Bresciano, 
Accademia Perduta 

Romagna Teatri

----

durata 1h e 40’
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Balletto del Sud

Lo Schiaccianoci
Il sogno di Clara, la battaglia dei topi, il viaggio 
fantastico, vengono narrati nella favola natalizia 
di Cajkovskij, ideata sul racconto di Hoffman “Il 
principe Schiaccianoci ed il Re dei topi”.
Lo spettacolo di Fredy Franzutti, coreografo 
tra i più apprezzati nel panorama nazionale, 
coniuga con efficacia le testimonianze della 
messa in scena originaria di Petipa - Ivanov 
(primi coreografi de “Lo Schiaccianoci) ad un 
impianto drammaturgico e coreografico nuovo 
ispirato al mondo gotico del regista Tim Burton, 
ricostruito da sontuose scene e spettacolari 
costumi e aggiornato, in ogni edizione, con i 
personaggi “del momento” dell’ultimo film in 
sala. I bellissimi temi musicali che si animano 
con le scene di festa sotto l’albero di Natale, 
fanno del balletto un titolo particolarmente 
amato dal pubblico, anche da quello molto 
giovane, per il suo richiamo alle calde 
atmosfere familiari natalizie.

Balletto in due atti
tratto dal racconto

di Hoffman
“Lo Schiaccianoci
ed il re dei Topi”

Ambientato 
nel meraviglioso 

mondo di Tim Burton

Coreografie 
Fredy Franzutti 

Musiche 
Pëtr Il’ič Čajkovskij

Scene 
Francesco Palma

Costumi 
Ricostruiti dai 

film di Tim Burton 
da Sartoria  

Balletto del Sud, 
Laura Fuso Atelier,

Degas Danza, 
Atelier Dora

Luci Piero Calò

Danzano 
Primi ballerini, 

solisti e corpo di ballo 
del Balletto del Sud

GIOVEDÌ

14
d ice m b re

ore 20.30



fuori
A B B O N A M E N T O
BIGLIETTO UNICO 5€

Le anime 
della città 
vecchia
Orchestra 
Chansonnier
Fabrizio De André oltre la (prima) 
persona singolare

Le anime della città vecchia si 
articola in un continuo susseguirsi 
e alternarsi di arrangiamenti dei 
brani più celebri e significativi 
di Fabrizio De André e di brevi 
interventi di Simone Zacchini 
a commento dei testi ascoltati 
e come esempi della poetica 
e del pensiero dell’autore. Le 
intenzioni e i temi del programma 
sono riassunti efficacemente 
proprio nel titolo, che vuole 
sottolineare uno degli aspetti 
principali che differenzia Fabrizio 
De André dal resto del mondo 
del cantautorato: una forte 
attitudine alla narrazione e la 
predilezione per dei personaggi 
solitamente guardati con sospetto 
e diffidenza dalla borghesia (gli 
ubriaconi, le prostitute, i ladri…).
L’Orchestra Chansonnier è 
una formazione giovanile 
nata nel 2023 all’interno di Oi 
Dialogoi, progetto di ricerca del 
Conservatorio di Trento e Riva del 
Garda.

Direttore
Sebastiano Beozzo

Interventi parlati
Simone Zacchini

Voce
Elena Favè

----

durata 50’

SA BATO

16
d icembre

ore 20.30



fuori
A B B O N A M E N T O
PREVENDITA BIGLIETTI
trentinospettacoli.it

VEN E RDÌ

29
d icembre

ore 20.30

Concerto
di fine 
anno  
Orchestra Haydn  
di Bolzano e 
Trento 
La celeberrima Ouverture da 
Die Fledermaus di Johann 
Strauss (figlio) accoglierà il 
pubblico ai concerti di fine 
anno dell’Orchestra Haydn, 
diretta per la prima volta da 
Alessandro Bonato. Composto 
nel 1874, Il pipistrello segnò 
il trionfo del “Re del Valzer” 
anche sulle scene teatrali, 
consacrando la sua fama 
al punto che, nel 1890, un 
sondaggio lo elesse a terza 
personalità più famosa 
d’Europa, subito dopo la 
Regina Vittoria e Otto von 
Bismarck. Proprio Johann 
Strauss II sarà al centro di 
questo frizzante programma, 
come da tradizione viennese. 

Direzione d’orchestra
Alessandro Bonato

Musiche di 
 J. Strauss II, Josef Strauss





Le verdi 
colline 
dell’Africa
È difficile parlare de Le verdi 
colline dell’Africa senza rovinare 
la sorpresa per gli spettatori.  
Si può dire che di sicuro non 
è quello che ci si aspetta. Il 
pubblico è coinvolto in modo 
inedito grazie a un dispositivo 
molto originale, che crea 
occasioni comiche esilaranti. 
Attraverso un gioco metateatrale 
Sabina Guzzanti e Giorgio 
Tirabassi ci regalano uno 
spettacolo divertente e 
innovativo, pieno di spunti 
satirici sulla contemporaneità, 
che ruota intorno a un confronto 
sul teatro e la sua essenza.

Scritto e diretto da
Sabina Guzzanti 

con Sabina Guzzanti e Giorgio Tirabassi 

aiuto regia 
Gabriele Paolocà

sound design 
Gianluca Meda

light design 
Giovanni Garbo

produzione 
Infinito Teatro e Argot Produzioni 

- - - -
durata 75’

GIOV E DÌ

11
genna io

ore 20.30



fuori
A B B O N A M E N T O



Pio
Andata e ritorno
Il monologo debutta al vecchio don Bosco 
di Pergine il 21 gennaio del 1993.
Il viaggio dei due amici nel presepio dell’ex 
professor Severini che sono andati a 
salutare per Natale produce quasi cento 
repliche in tutta la regione ottenendo 
ovunque un divertito successo.
Ora Andrea Castelli lo ripropone, snellito e 
rispolverato assieme agli animali parlanti, 
causa mutazioni genetiche misteriose, che 
nel viaggio lo accompagneranno: Helmut, 
l’elefante tedesco, Seppele il cammello 
della val Gardena, Rolfi, il cane da guardia 
e Bruno, l’orso di poche parole. Pio e
l’amico Alcide entrano così nel magico 
mondo del presepe che il loro vecchio 
professore allestisce ogni anno a Natale. 
Un viaggio iniziatico dove la meta forse 
non è l’obiettivo finale perché è più 
importante quel che succede durante…

MERCOLE DÌ

17
genna io

ore 20.30

uno spettacolo
 di e con

Andrea Castelli

- - - -
durata 1h e 20’
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Regia e Coreografia 
Marco Batti

Musica
Autori Vari

Primi Ballerini 
Giuseppe Giacalone, 

Chiara Gagliardo, 
Filippo Del Sal

Ballerini solisti
Matilde Campesi, 
Eleonora Satta, 
Elena Badalassi

Consulenza Musicale
Daniela Di Nuzzo

Light Design
Michele Forni

Costumi
Jasha Atelier s.r.l., 

Nataliia Dolyk

SA BATO

20
genna io

ore 20.30

Balletto di Siena

Serata 
Romantica
Il Balletto di Siena, compagnia 
affidata alla direzione artistica 
di Marco Batti, approda a 
Rovereto con una intensa “Serata 
Romantica”, un balletto in due 
atti che indaga le sfumature del 
romanticismo e dell’arte.
La serata si apre con brani classici e 
tratti dal grande repertorio classico, 
come Giselle (allestito per il Balletto 
di Siena direttamente dall’immortale 
Carla Fracci nel 2017), brani iconici 
estremamente virtuosi e tecnici, dai 
toni eterei e poetici nati nel pieno 
del romanticismo ottocentesco. 
Il secondo atto, per opposizione, 
prende le vesti di una narrazione 
contemporanea, fatta di corpi 
che vibrano e sentimenti che 
emergono dai movimenti di 
danzatori vorticanti quanto ancorati 
al terreno; temi e brani ispirati 
ad un romanticismo più intimo, 
sentimentale, vissuto da ogni 
spettatore durante la propria vita.





fuori
A B B O N A M E N T O
INGRESSO GRATUITO

Vanadio
“Vanadio” è un racconto di 
primo Levi scritto nel 1967, 
fa parte di un’antologia di 10 
racconti e due poesie uscita da 
Einaudi nel 2022, e si basa su 
una vicenda reale: un chimico 
tedesco con cui l’autore 
intratteneva una relazione 
epistolare per ragioni di lavoro 
legate al suo ruolo di direttore 
tecnico di un’azienda chimica 
italiana, era stato un funzionario 
incontrato ad Auschwitz. Lo 
spunto da cui parte il racconto 
è la fornitura, effettuata da una 
ditta tedesca, di una partita di 
vernice difettosa. Lentamente, 
con una tensione in crescendo 
e un finale a sorpresa, si arriva 
invece ad Auschwitz, ad un 
“faccia a faccia” con uno dei 
funzionari che erano là, nel 
“lager”.

S A BATO

27
genna io

ore 20.30

da 
Primo Levi

Adattamento e regia
Giovanni Vettorazzo

con 
Giovanni Vettorazzo

- - - -
durata 50’

Spettacolo inserito
nel programma
di iniziative che 

l’Amministrazione comunale 
promuove in occasione 

DELLA GIORNATA 
DELLA MEMORIA





Cyrano De 
Bergerac
Andare con il ricordo ad un musical 
da me visto da ragazzino a Napoli, 
nell’ancora esistente Teatro 
Politeama, è stato il primo moto di 
questo nostro nuovo spettacolo. Il 
musical in questione era il “Cyrano” 
tratto dalla celeberrima commedia 
di Rostand, a sua volta ispirata 
ad un personaggio storicamente 
vissuto, coetaneo del mio amato 
Molière. Riandare con la memoria 
a quella esperienza di giovane 
spettatore è per me risentire, 
forte come allora, l’attrazione per 
il teatro, la commozione per una 
storia d’amore impossibile e quindi 
fallimentare, ma non per questo 
meno presente, grazie proprio alla 
finzione della scena. Lo spettacolo 
che almeno trentacinque anni dopo 
porto in scena non è ovviamente la 
riproposizione di quel musical (con 
le musiche di Domenico Modugno) 
ma una continua contaminazione 
della vicenda di Cyrano di Bergerac, 
accentuandone più il lato poetico 
e visionario e meno quello di uomo 
di spada ed eroe della retorica, con 
delle rielaborazioni di quelle musiche, 
ma anche con elaborazioni di altre 
musiche, da Èdith Piaf a Fiorenzo 
Carpi. Un teatro canzone, o un modo 
per raccontare comunque la famosa 
e triste vicenda d’amore tra Cyrano, 
Rossana e Cristiano attraverso non 
solo le parole ma anche le note, che a 
volte fanno ancora di più smuovere i 
cuori, e riportarmi a quella vocazione 
teatrale, che è nata anche grazie al 
dramma musicale di un uomo che 
si considerava brutto e non degno 
d’essere amato. Un uomo, o un 
personaggio, in fondo salvato dal 
teatro, ora che il teatro ha più che 
mai bisogno di essere salvato.

Arturo Cirillo

MARTEDÌ

30
genna io

ore 20.30

da Edmond Rostand
adattamento e regia 

Arturo Cirillo

con Arturo Cirillo, 
Rosario Giglio, 

Francesco Petruzzelli, 
Valentina Picello, Giulia Trippetta, 

Giacomo Vigentini

scene Dario Gessati
costumi Gianluca Falaschi

luci Paolo Manti

musica originale 
e rielaborazioni 
Federico Odling

produzione 
Marche Teatro, 

Teatro di Napoli – 
Teatro Nazionale,

Teatro Nazionale di Genova
Emilia Romagna Teatro ERT – 

Teatro Nazionale

- - - -
durata 1h e 40’





testo di 
Francesco Niccolini

liberamente ispirato 
dall’Iliade
di Omero

drammaturgia di 
Roberto Aldorasi, Alessio Boni, 

Francesco Niccolini 
e Marcello Prayer

con Alessio Boni, Iaia Forte

e con Haroun Fall, Jun Ichikawa, 
Francesco Meoni, Elena Nico, 
Marcello Prayer, Elena Vanni

regia Roberto Aldorasi, 
Alessio Boni, Marcello Prayer

scene Massimo Troncanetti
costumi Francesco Esposito

disegno luci Davide Scognamiglio
musiche Francesco Forni

creature e oggetti di scena 
Alberto Favretto, Marta 

Montevecchi, Raquel Silva
produzione Nuovo Teatro

Iliade 
“il gioco 
degli Dei”
Uno spettacolo  
del Quadrivio
Sono causa di tutto, ma non hanno 
colpa di nulla, capricciosi, vendicativi, 
disumani: sono gli dèi immortali, e 
la loro commedia è la tragedia degli 
uomini, da sempre. Da un po’di tempo 
però qualcosa è cambiato: sono 
diventati pallidi, immagini sbiadite 
dell’antico splendore, hanno perso i 
loro poteri e non sanno spiegarsi né 
come né quando sia iniziato il loro 
tramonto.
Non si incontrano da secoli, dai tempi 
di Elena, Achille, Ettore, Andromaca, 
Priamo, Ecuba, Agamennone, Patroclo, 
Odisseo e degli altri personaggi di 
cui si divertivano a muovere i fili del 
destino, ma oggi un misterioso invito 
li riunisce tutti, dopo tanto tempo. Chi 
li ha invitati? Per quale motivo? A dieci 
anni dalla nascita, dopo I Duellanti e 
Don Chisciotte, il Quadrivio riscrive e 
mette in scena l’Iliade per specchiarsi 
nei miti più antichi della poesia 
occidentale e nella guerra di tutte le 
guerre.

DOME N IC A

4
febbra io

ore 20.30



Stagione danza
Rovereto

T E AT RO  Z A N D O N A I



S A BATO

10
febbra io

ore 20.30

Artemis Danza

Traviata
Traviata è il primo capitolo 
di un coraggioso progetto 
firmato da Monica Casadei, 
eclettica coreografa emiliana 
formatasi fra Italia, Inghilterra, 
Francia e vari soggiorni in 
Oriente, dedicato al celebre 
Maestro Giuseppe Verdi, 
che si propone di tradurre 
nel linguaggio della danza 
i melodrammi più celebri 
del più amato compositore 
italiano. 
Un viaggio coreografico in cui 
la danza e l’opera duettano 
dando corpo a un fluire 
di immagini sbrigliato da 
qualsiasi volontà di aderenza 
didascalica, eppure legato 
a doppio filo al dramma di 
Violetta. Viaggio in cui vibra 
il sentimento amoroso di chi 
spera, legato tragicamente 
alla sensazione di sapere 
che tutto finisce, mentre 
si consuma il conflitto tra 
singolo e società, pubblica 
facciata e privato sentire.

Coreografia, regia, scene, 
luci e costumi 

Monica Casadei

Assistente alla coreografia 
Elena Bertuzzi 

Musiche 
Giuseppe Verdi 

Elaborazione musicale
Luca Vianini 

Drammaturgia musicale
Alessandro Taverna 

Produzione 
Compagnia Artemis Danza

/Monica Casadei 

Coproduzione 
Fondazione Teatro Comunale 

di Ferrara 

Con il contributo di 
Ministero per i Beni 

e le Attività Culturali, 
Regione Emilia Romagna - 
Assessorato alla Cultura, 

Provincia e Comune di Parma





MA RT E DÌ

13
febbra i o

ore 20.30

di Angela Dematté

con Paolo Pierobon 
e con  Giovanni Crippa, 

Francesco Maruccia, 
Emiliano Masala, Livia Rossi

regia Carmelo Rifici

scene Daniele Spanò
costumi Margherita Baldoni

luci Gianni Staropoli
musiche Federica Furlani

produzione Teatro Stabile  
di Bolzano, LAC Lugano Arte  

e Cultura, Teatro Vascello

in collaborazione con  
Fondazione Trentina 

Alcide De Gasperi e CTB – 
Centro Teatrale Bresciano

- - - -
durata 1h e 30’

De Gasperi: 
l’Europa 
brucia
“Prendendo la parola in questo 
consesso mondiale sento che tutto, 
tranne la vostra personale cortesia, 
è contro di me”: queste le parole 
che Alcide De Gasperi pronuncia 
alla Conferenza di pace di Parigi il 10 
agosto 1946. L’uomo che era ed è 
antifascista – imprigionato per due 
anni a Regina Coeli – si carica di tutto 
il peso della storia fascista italiana 
per poterla traghettare verso altre 
possibilità, per poterla riscattare.
Lo spettacolo intende indagare questo 
frammento di storia italiana nella 
stretta e fonda prospettiva della vita 
dell’uomo/statista Alcide in rapporto 
con i suoi collaboratori e con la sua 
vita intima.
Alcide si propone di mettere in scena 
la statura e la complessità, le luci e 
ombre di un uomo d’altri tempi che 
aderisce totalmente al suo compito 
politico tanto da non vedere più i 
confini tra sé e la nazione, tanto da 
caricarsene il peso, diventando poi, 
inevitabilmente, artefice e vittima.





Il figlio
Il testo di Zeller fa parte di una trilogia 
composta da “Il padre”, ”La madre” e 
il “Il figlio”: testi non  collegati tra loro 
se non dal numero di personaggi (6) e 
dalle implicazioni umane e sociali.
Mentre ne “Il Padre” venivano 
analizzati i rapporti degli altri in 
rapporto all’Alzheimer, qui Zeller ci 
conduce sapientemente per mano 
sul terreno delle incomprensioni 
generazionali all’interno del nucleo 
familiare. La trama inizialmente è 
semplice: Nicola frequenta l’ultimo 
anno di liceo e vive a casa della madre 
Anna. Suo padre, Piero, ha appena 
avuto un altro figlio con la sua nuova 
compagna Sofia. Anna  informa il 
padre che Nicola da ormai tre mesi 
non sta più frequentando il liceo e, 
secondo lei, ha  una depressione 
adolescenziale. Piero, parlando con 
Nicola, scopre il desiderio del figlio 
di andare a vivere da lui e Sofia. 
Piero, a quel punto, decide quindi di 
cambiare scuola a Nicola, iniziando ad 
adoperarsi, per quanto possibile, per 
ridare al figlio il gusto di vivere.
Benché la trama sia molto semplice, 
il tessuto di emozioni, che vivono 
e nascondono i personaggi, è 
estremamente fitto. Il testo è in grado 
di conquistare lo spettatore non solo 
grazie alla bellezza  del linguaggio, ma 
anche per la capacità di introspezione, 
i rimandi fra un personaggio e l’altro, 
il  manifestarsi delle loro debolezze e 
delle loro incapacità di capire sé stessi 
e gli altri.

“Rappresentato già in moltissimi 
paesi è un onore per me dirigere 
quest’opera intelligente e carica di 
emozioni; un gran bel pezzo di teatro 
contemporaneo di parola”  

Piero Maccarinelli

di 
Florian Zeller

Traduzione e regia
Piero Maccarinelli

con
Cesare Bocci
Galatea Ranzi
Giulio Pranno
Marta Gastini

Scene Carlo Di Marino
Costumi Gianluca Sbicca

Produzione  
Nuovo Teatro Parioli

- - - -
durata 1h e 40’

MARTEDÌ

20
febbra io

ore 20.30





di 
Alberto Bassetti

Liberamente tratto dal libro 
La cotogna di Istanbul 

di Paolo Rumiz

con 
Maddalena Crippa  
e Maximilian Nisi 

e con  
Mario Incudine  

e Adriano Giraldi

regia Alessio Pizzech
scene e costumi Andrea Stanisci

musiche Mario Incudine
luci Eva Bruno

produzione La Contrada Teatro 
Stabile di Trieste

- - - -
durata 2h

GIOVEDÌ

7
m a rz o
ore 20.30

Un sogno  
a Istanbul
Un sogno a Istanbul racconta di Max 
e Maša, e del loro amore. Maximilian 
von Altenberg, ingegnere austriaco, 
viene mandato a Sarajevo per un 
sopralluogo nell’inverno del ’97. Un 
amico gli presenta la misteriosa Maša 
Dizdarevi, “occhio tartaro e femori 
lunghi”, austera e selvaggia, splendida 
e inaccessibile, vedova e divorziata, 
due figlie che vivono lontane da 
lei. Scatta qualcosa. Un’attrazione 
potente che però non ha il tempo di 
concretizzarsi. Max torna in patria e, 
per quanto faccia, prima di ritrovarla 
passano tre anni. Sono i tre anni 
fatidici di cui parlava La gialla cotogna 
di Istanbul, la canzone d’amore 
che Maša gli ha cantato. Maša ora 
è malata, ma l’amore finalmente si 
accende. Da lì in poi si leva un vento 
che muove le anime e i sensi, che 
strappa lacrime e sogni. Da lì in poi 
comincia un’avventura che porta 
Max nei luoghi magici di Maša, in 
un viaggio che è rito, scoperta e 
resurrezione.Dal best seller di Paolo 
Rumiz “La cotogna di Istanbul”, 
Alberto Bassetti trae un testo teatrale 
di grande forza e suggestione, 
“avvolgente come una storia narrata 
intorno al fuoco”.





MARTEDÌ

19
marzo
ore 20.30

di 
Caryl Churchill

traduzione 
di Maggie Rose

con Corinna Andreutti, 
Valentina Banci, Cristina 
Cattellani, Laura Cleri, 
Paola De Crescenzo, 

Martina De Santis, 
Simona De Sarno, 

Monica Nappo, Sara 
Putignano

scene Barbara Bessi
costumi Daniela Ciancio

luci Luca Bronzo
regia Monica Nappo

produzione 
Fondazione Teatro Due

- - - -
durata 1h e 45’

Top Girls
Quale sia la relazione della donna con il 
potere e quanto sia possibile avere una 
posizione di comando senza perdere il 
proprio femminile sono due domande cruciali 
di Top Girls. Le stesse domande che possiamo 
farci noi, avendo per la prima volta una donna 
a capo del nostro governo, come l’ha avuta 
l’Inghilterra più di 40 anni fa con la Thatcher, 
quando questo testo fu scritto.
Le domande restano le stesse e il testo è 
ancora attuale, perché non sembriamo uscire 
facilmente da questi circuiti. Maternità o 
carriera? Indipendenza o famiglia? E a che 
costo l’una prevale sull’altra?
Ma soprattutto: quanto ci aiuta la società 
nel caso volessimo entrambe le cose e le 
reclamassimo quali nostri diritti naturali? 
Perché lo sono. O almeno dovrebbero esserlo 
per tutte.
In Top Girls non ci sono volutamente 
personaggi maschili. Gli uomini e i loro 
comportamenti sono o raccontati dai 
personaggi femminili, oppure assenti perché 
mandano le loro mogli a risolvere i problemi. 
Ma lo sguardo della Churchill è troppo 
compassionevole, crudo, ironico e lucido per 
far prevalere un sesso su un altro o per darci 
delle facili risposte. La Churchill ha l’onestà 
di mostrare i rapporti per quello che sono, 
pubblici e privati, e di lasciare chi guarda 
a farsi le stesse domande che si fa anche 
lei. Non ci sono buoni e cattivi, ma persone 
che per emergere devono snaturarsi; è una 
società senza equilibrio perché se soffre una 
parte inevitabilmente accadrà anche alla sua 
controparte.
Alla fine non si salva nessuno, perché il prezzo 
della propria libertà o emancipazione, è 
sempre a discapito di qualcun altro. Perché 
abbiamo associato la parola Madre a quella 
di Natura, ma non è detto che le due parole 
insieme abbiano sempre un senso.

Monica Nappo
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MA RT EDÌ

26
marzo
ore 20.30

Virgilio Sieni

Cecità
Con Cecità Virgilio Sieni esplora 
quello stato di mancanza che 
risveglia la vita delle cose 
facendole sbalzare fuori 
dalla quotidianità, ricercando 
un’essenza che ricorda che prima 
di tutto siamo natura, una natura 
che reagisce a noi, capace di 
distruggere noi. 
Siamo fatti di agenti e presenze 
che gemendo ci richiamano 
e la danza incarnata nei corpi 
risponde, restituendosi nella sua 
intraducibilità rituale. L’attenzione 
è su quello che già è qui, sul 
movimento musicale come 
tensione che coinvolge tutte 
le facoltà umane, per essere 
semplicemente vivi, per creare 
e ricreare quell’esperienza di 
iniziazione al movimento. Non 
sempre sappiamo cosa ci muove, 
l’arte della danza non svela ma 
attraversa, unendosi ogni volta alla 
natura, interrogandosi dell’infinito 
che ci avvolge, prendendosi per 
mano.

Ideazione, coreografia
spazio Virgilio Sieni

Interpreti
Compagnia Virgilio Sieni

Luci
Virgilio Sieni 

Musica
Fabrizio Cammarata

Costumi
Silvia Salvaggio

Nuova produzione 2023
Centro Nazionale

di produzione della danza
Virgilio Sieni

Fondazione Teatro Piemonte 
Europa 

Fondazione Teatro Metastasio 
di Prato 

Spettacolo liberamente ispirato
al romanzo Cecità
di José Saramago



Teatro
           alla

Cartiera

Scenario
  trentino
Si è ormai consolidata e si è ritaglia-
ta un suo spazio la rassegna Scenario 
Trentino, dedicata a spettacoli di com-
pagnie, attori, registi e drammaturghi 
del Trentino, promossa dal Comune di 
Rovereto, in collaborazione con il Co-
ordinamento Teatrale Trentino.
Dopo la positiva esperienza della scor-
sa edizione anche questa troverà casa 
presso il Teatro alla Cartiera che si è 
dimostrato struttura in grado di am-
plificare la magia del teatro, grazie al 
contatto quasi diretto tra spettatori e 
palcoscenico.
Saranno ancora quattro gli spettacoli 
in cartellone con proposte diverse a 
testimonianza della capacità da parte 
degli artisti trentini di confrontarsi con 
vari generi e linguaggi.
Ed allora sarà un concerto al aprire 
la rassegna con il gruppo Rose Gar-
den Quintet che proporrà, tra le altre, 
musiche di Ludovico Einaudi ed Ennio 
Morricone con al pianoforte un gradito 
ritorno: Tonek Pripichek (alias Gian-
franco Grisi). MADE-IN spettacolo di 
teatro/circo che vedrà in scena Ilaria 
Senter, artista roveretana che risiede 
in Francia, omaggia il guizzo dell’in-
fanzia che resiste all’età adulta. Terzo 
appuntamento Follow the Queens di 
Maura Pettorrusso e Manuela Fischietti 
che sarà un viaggio alla scoperta di un 
universo femminile variegato e con-
troverso. Chiuderà la rassegna l’ulti-
mo lavoro di Evoè! Compagnia Teatro 
Rovereto dal titolo QAnon Revolution, 
uno spettacolo che racconta il vasto 
fenomeno di complottismo internazio-
nale detto QAnon.



GIOVEDÌ

8
febbra io

ore 20.30

GIOVEDÌ

29
febbra io

ore 20.30

GI OV E D Ì

15
febbra io

ore 20.30

GI OV E D Ì

14
marzo
ore 20.30

Rose Garden Quintet

MINIMAL PROJECT
CONCERTO NEW-AGE – POP

musiche di Ludovico Einaudi, 
Yiruma, Ryuchi Sakamoto,  
Ennio Morricone e altri
con Massimo Turrini, violino; 
Rossana Caldini violino/viola; 
Giorgia Postinghel, violoncello; 
Stefano Colpi, contrabbasso; Tonek 
Pripichek (alias Gianfranco Grisi), 
pianoforte

FOLLOW THE QUEENS
ESPLORAZIONI AL FEMMINILE 
TRA EPOCHE E CONTINENTI

di Maura Pettorruso e Manuela 
Fischietti
con Maria Vittoria Barrella, Federica 
Chiusole, Anika Schluderbacher, 
Manuela Fischietti
regia Maura Pettorruso
produzione Rifiuti Speciali

MADE_IN
SPETTACOLO DI TEATRO/CIRCO 

di e con Ilaria Senter e Mikel Ayala
regia Virginia Baes
produzione Subliminati Corporation

QANON REVOLUTION
TUTTO QUELLO CHE
VIENE DETTO IN QUESTO 
SPETTACOLO È VERO

di Riccardo Tabilio
con Emanuele Cerra, Alice Conti, 
Salvatore Cutrì
regia Silvio Peroni
produzione Evoé! Compagnia 
Teatro Rovereto

Info
Ufficio Turismo e grandi eventi
del Comune di Rovereto

Palazzo Alberti Poja
Corso Bettini, 41
T. 0464 452368 – 452256

info@teatro-zandonai.it

Biglietti
Intero | € 8,00

Ridotto | € 5,00
anziani oltre i 65 anni 
e under 35

I biglietti sono acquistabili 
online sul sito:

www.trentinospettacoli.it

oppure presso la cassa del 
Teatro alla Cartiera a partire
dalle ore 19.30 il giorno dello 
spettacolo



S M A R T L A B  R O V E R E T O
A p o c a l i s s i  e  R a v e p a r t y

SMARTLAB viale Trento, 47/49 Rovereto. Inizio spettacoli alle ore 20.45. Costo biglietto: 
intero 10€, ridotto 7€ (under 26, over 65, carta amici dei teatri, corsisti di Smart Lab)
per info e prevendite - info@evoeteatro.com  - www.evoeteatro.it

21 ottobre ore 20.45
CINEMALTEATRO
Loris Fabiani
Spettacolari film teatralizzati. 
Cinemalteatro è un divertente 

format di intrattenimento teatrale a forte coinvolgimento 
del pubblico. Nessuno è al sicuro. Nemmeno nelle ultime 
file. Rimanere seri è impossibile.

18 novembre ore 20.45
IMPRONTE DELL’ANIMA
Teatro la Ribalta

 Lo spettacolo della compagnia 
formata da attori Di-versi parla di 

eugenetica ed eutanasia. Nella Germania nazista queste 
parole furono utilizzate e stravolte, grazie alla complicità 
del sistema psichiatrico. Dietro criteri di ordine 
scientifico c’era la volontà di eliminare gli individui che 
non rientravano nei criteri di produttività. 

27 gennaio ore 20.45
Il mercante di Venezia
Tournée da bar
Il mattatore Davide Lorenzo Palla 
racconta la vicenda di uno dei 

personaggi più famosi della storia del teatro: Shylock, 
l’ebreo più famoso di Venezia, che da potenziale carnefice 
diventa vittima di se stesso e di una giustizia che si bea di 
lui.

13 gennaio ore 20.45
BYE BYE BLACKBIRD
AriaTeatro
Scritto da Manuel Puig in esilio 
durante la dittatura argentina, il 

bacio della donna ragno racconta la convivenza coatta di 
due uomini in una cella: un dissidente politico fedele alla 
causa sovversiva e un inguaribile romantico e 
omosessuale che sogna le luci dei riflettori.

4 novembre ore 20.45
LA FORESTA
Ortika/i Pesci
La Foresta  è la storia di un 
raveparty e di due ragazzi che si 

allontanano insieme da una festa e si addentrano nella 
foresta alla ricerca della dose perfetta, della botta 
definitiva. Come i protagonisti di romanzo di Welsh, 
Trainspotting, vedremo due vite al limite.   

3 febbraio ore 20.45
ZOMBIE survival KIT
evoè!Teatro
Uno studio sull’apocalisse, o 
meglio, sulle apocalissi quotidiane 

a cui assistiamo con inesorabile distacco. Ognuna di esse 
è il preludio verso quell’estinzione dell’umanità - e non 
certo della Terra - di cui siamo ogni giorno artefici. 
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COMUNE 
DI ROVERETO

Scappo 
a Teatro
FAMIGLIE - Stagione teatrale 2023/24
Centro Servizi Culturali Santa Chiara

ROVERETO
AUDITORIUM

FAUSTO MELOTTI
ore 16.00

Scappo ROVERETOScappo Scappo Scappo Scappo Scappo Scappo Scappo Scappo Scappo ROVERETO
AUDITORIUM

ROVERETOScappo ROVERETOROVERETOScappo 

Ottobre

Domenica 29
CONTROVENTO | Storia di aria, nuvole 
e bolle di sapone
Di Michele Cafaggi | Età consigliata: +3

Novembre

Domenica 26
LE NUOVE AVVENTURE 
DEI MUSICANTI DI BREMA
Produzione Teatro Due Mondi 
Età consigliata: +4

Gennaio

Domenica 28
TOMA E CAROLINA
Produzione An� teatro | Età consigliata: +5

Febbraio

Domenica 04
YES LAND
Spettacolo di circo inondato da Clown!
Età consigliata: +4

Domenica 18
ZUPPA DI SASSO
Di Danilo Conti e Antonella Piroli
Età consigliata: +4

Domenica 25
COLORS | Danza 
Di Davide Venturini e Francesco Gandi
Età consigliata: +3

Marzo

Domenica 03
PICCOLI PRINCIPI E PRINCIPESSE
Produzione Compagnia Teatrale Stilema, 
Uno Teatro | Età consigliata: +4

Domenica 10
MALEFICI 
Produzione Associazione ATTI, 
Fondazione AIDA,
Centro Servizi Culturali Santa Chiara
Età consigliata: +5

BIGLIETTI
Scappo a Teatro → Famiglie
Intero 6 € - Ridotto 4 €*
* ridotto 3/14 anni e possessori 
di Euregio Family Pass 
Omaggio under 3/oltre il terzo � glio

Centro Servizi Culturali S. Chiara
Via S.Croce 67, 30122 Trento
info@centrosantachiara.it - Tel 0461 213834
Orari Lun.-Ven. 10.00-13.00/16.00-19.00



EXTRA

L’ABBONAMENTO DÀ DIRITTO ANCHE A:
•  parcheggio gratuito presso il parcheggio 

interrato del MART 
•  apposite riduzione per gli spettacoli della 

Stagione Danza Rovereto organizzata in 
collaborazione con il Centro Servizi Culturali 
Santa Chiara 

•  ingresso a prezzo ridotto sui biglietti della 
sezione a concorso presso il Teatro Zandonai 
del Sipario d’Oro 2024, Concorso Nazionale di 
Teatro Amatoriale

•  ingresso a prezzo ridotto a tutti i concerti 
della Stagione Concertistica 2023-2024 
dell’Associazione Filarmonica di Rovereto

VENDITA ABBONAMENTI

Abbonati alla stagione 2022/2023
LUNEDÌ 16 E MARTEDÌ 17 OTTOBRE 2023
presso il botteghino del Teatro Zandonai, corso 
Bettini 78 | ore 8.30-12.00 | 14.00-17.00

Vendita per i nuovi abbonati
MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 2023
presso il botteghino del Teatro Zandonai, corso 
Bettini 78 | ore 8.30-12.00 | 14.00-17.00

DA GIOVEDÌ 19 OTTOBRE
online sul sito www.trentinospettacoli.it

intero
ridotto

generico
ridotto

under 35

ridotto 
studenti superiori e 
studenti universitari

poltrone e palchi centrali € 22,00 € 18,00 € 12,00 € 5,00
palchi laterali e balconata € 19,00 € 16,00 € 10,00 € 5,00
loggione € 15,00 € 13,00 €  8,00 € 5,00

Biglietti

17 GENNAIO
Pio, andata e ritorno intero

ridotto
generico

ridotto
under 35

ridotto 
studenti superiori e 
studenti universitari

poltrone e palchi centrali € 15,00 € 13,00 € 8,00 € 5,00
palchi laterali e balconata € 13,00 € 11,00 € 7,00 € 5,00
loggione € 11,00 €  9,00 € 6,00 € 5,00

16 GENNAIO
Le anime della città vecchia biglietto unico

€ 5,00

Biglietti spettacoli fuori abbonamento

 8 nov La coscienza di Zeno
 6 dic Uno sguardo dal ponte
 12 dic  Franciscus 

il folle che parlava agli uccelli
 11 gen Le verdi colline dell’Africa
 30 gen Cyrano De Beregerac

 4 feb Iliade – il gioco degli Dei
 13 feb De Gasperi: l’Europa brucia
 20 feb Il figlio
 7 mar Un sogno a Istambul
 19 mar Top girls

informazioni
Abbonamento 10 spettacoli

intero ridotto
generico

ridotto
under 35

poltrone e palchi centrali € 198,00 € 162,00 € 108,00
palchi laterali e balconata € 171,00 € 144,00 €  90,00
loggione € 135,00 € 117,00 €  72,00

RIDOTTO
• Anziani oltre i 65 anni
•  Disabili (l’accompagnatore ha diritto al biglietto 

gratuito)
•  Abbonati alle Stagioni Teatrali nelle piazze 

aderenti al Coordinamento Teatrale Trentino
•  Abbonati alla Stagione Concertistica 23/24 

dell’Associazione Filarmonica di Roveretoo

SPECIALE STUDENTI E UNIVERSITARI
•  Per gli studenti delle scuole dell’obbligo e 

superiori e per gli studenti universitari sono 
a disposizione biglietti ridotti a € 5 per ogni 
ordine di posto

SPECIALE UNDER 35
•  Per i giovani fino a 35 anni sono a disposizione 

biglietti ridotti a partire da € 6 

Vendita biglietti
A PARTIRE DAL 24 OTTOBRE PER TUTTI GLI 
SPETTACOLI IN CARTELLONE
•  online sul sito www.trentinospettacoli.it
•  Biglietteria Teatro Zandonai corso Bettini 78
  il giorno dello spettacolo a partire dalle ore 19,30

Per il servizio di acquisto online viene applicata
una commissione a carico dell’utente

Accessibilità
L’accesso al Teatro Zandonai mediante carrozzelle 
non presenta difficoltà; per ogni necessità di 
accompagnamento, assistenza e informazione, gli 
interessati si possono rivolgere all’Ufficio Cultura 
che provvederà ad avvisare il personale di sala.

Segreteria Teatro Zandonai
Palazzo Alberti corso Bettini 41 - 38068 Rovereto

T 0464 452368 - 0464 452256
info@teatro-zandonai.it

www.comune.rovereto.tn.it - www.teatro-zandonai.it



Teatro Zandonai
pianta dei posti a sedere

Palchi centrali
primo e secondo ordine
palchi 2 e 22
dal palco 8 al palco 16

BIGLIETTI intero
ridotto

generico
ridotto

under 35

ridotto 
studenti superiori e 
studenti universitari

poltrone e palchi centrali € 22,00 € 18,00 € 12,00 € 5,00

palchi laterali e balconata € 19,00 € 16,00 € 10,00 € 5,00

loggione € 15,00 € 13,00 €  8,00 € 5,00

biglietto FEMINA del 15/11 € 15,00 € 10,00 € 10,00 € 5,00

ABBONAMENTO
6 SPETTACOLI intero

ridotto
generico

ridotto
under 35

ridotto 
studenti superiori e 
studenti universitari

poltrone e palchi centrali € 90,00 € 75,00 € 50,00 € 20,00

palchi laterali e balconata € 75,00 € 65,00 € 40,00 € 20,00

loggione € 60,00 € 53,00 € 30,00 € 20,00

Prevendita e informazioni su www.centrosantachiara.it

Stagione Danza Rovereto

Il calendario degli spettacoli è suscettibile di variazioni per cause di forza maggiore

SI RICORDA AL GENTILE PUBBLICO
CHE L’ORARIO D’INIZIO SPETTACOLI È FISSATO ALLE ORE 20.30

Si raccomanda la massima puntualità
Il posto in abbonamento verrà garantito fino alle ore 20.30



Comune di Rovereto
Assessorato alla Cultura

Assessora alla Cultura
Micol Cossali

Programmazione artistica
Ufficio Turismo e grandi eventi 
Comune di Rovereto

Servizio Istruzione,
cultura  e sport
Dirigente Stefano Lavarini

Ufficio Turismo e grandi eventi
Responsabile Lorenzo Oss Eberle 

Ufficio Stampa
Marco Nicolò Perinelli

Amministrazione  
e segreteria
Cristina Bisoffi

Staff tecnico dei teatri
Guido Girardi
Lorenzo Simoncelli
Michele Cumer
Michele Chiusole
Simone Brussa

Informazioni
Rita Illuzzi
Osvaldo Maffei

Servizio di sala 
Società Multiservizi Rovereto

Progetto grafico e stampa
La Grafica

Si ringrazia per la preziosa 
collaborazione ed in particolare 
per la gestione della biglietteria 
online il Coordinamento Teatrale 
Trentino



www.teatro-zandonai.it


